Bèrghem, 11 dicembre 08
Lo scandalo dell’Accademia Gdf: 250 milioni per 300 cadetti romani
Martedì il Consiglio Comunale di Bergamo ha approvato gli oltre 150mila metri quadrati di cemento e filo spinato della nuova Accademia della Guardia di Finanza. In un’apoteosi di retorica nazionalista è stato dato il via libera a un’operazione dal costo, leggasi bene, di 250 milioni di euro. Cinquecento miliardi delle vecchie lire, pari a poco meno della metà di quanto speso per il nuovo ospedale, ma con una piccola differenza: il “Beato Giovanni XXIII” sarà al servizio di tutti i bergamaschi e non solo, l’Accademia delle Fiamme Gialle sarà unicamente a disposizione di circa 300 cadetti, che di bergamasco hanno gran poco. 
E’ stato uno spettacolo vederli lì, tutti, in primis il sindaco, a lisciare il pelo ai finanzini parlando di “fiore all’occhiello per la città”, “polo d’eccellenza”, “motivo d’orgoglio per Bergamo” e leccataggini simili.

Noi, invece, non ci allineiamo alla retorica filo romana e diciamo le cose in modo chiaro soprattutto su due punti: soldi e verde.

I soldi: dal progetto di massima, presentato a PalaFrizzoni nel 2006 a quello definitivo, o “quasi”, che verrà votato lunedì i costi sono aumentati “solamente” del 40% in più, passando da 180 milioni di euro di due anni fa ai ben 250 milioni attuali. Cifre che, nonostante il mutismo del mondo politico-giornalistico locale, fanno gridare allo scandalo, soprattutto se confrontate ai 70 milioni di euro che non si è riusciti a trovare per realizzare il campus universitario ai Riuniti. Quello sì, che sarebbe stato un fiore all’occhiello per Bergamo, per di più al servizio di qualcosa come 15 mila iscritti e non di 300 cadetti della Magna Grecia.
Il verde: ecco come bruciare 150 mila metri quadrati di Parco Agricolo senza alcun ritorno pratico per la cittadinanza. Sì, va bene, forse qualche campetto sportivo verrà messo a disposizione dei residenti di Grumello al Piano (intanto, però, stiamo ancora aspettando da vent’anni che gli impianti sportivi dell’attuale Accademia si aprano al quartiere di Santa Lucia), ma il prezzo da pagare per la città è salatissimo. Tutti a gioire, perfino i Verdi e l’assessore all’Ecologia Amorino, con i comitati ambientalisti di Campagnola, Legambiente, Italia Nostra e compagni vari che con il loro atteggiamento mellifluo verso l’Amministrazione Comunale politicamente amica, ormai si sono giocati ogni briciolo di credibilità. Quando sulla stessa area fu ipotizzata la famosa e bellissima Cittadella dello sport, che sarebbe stata al servizio di tutti, i signorotti rosso-verdi urlarono a più non posso il loro scandalo.Ora che se il verde se lo pappa la Guardia di Finanza, anche loro se la fanno sotto e si accucciano buoni buoni. 
La Lega la sua voce fuori dal coro l’ha fatta sentire, anche se, purtroppo, in questa questione è proprio isolata. O meglio è insieme alla gente, perché se da un lato, nei livelli istituzionali e nelle stanze dei bottoni nessuno osa opporsi, forse per paura, forse per ipocrisia o per convenienza all’Accademia, ai bergamaschi, invece, questo immenso spreco non va assolutamente giù. 
Insomma, l’ennesimo regalo di Natale di Bruni e compagni (con qualcuno del centrodestra che ha contribuito ad infiocchettare il pacco), che farà andare di traverso il panettone a chi vive ai piedi delle Orobie.

